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•	 quantificare il consumo attraverso il metodo indiretto OMS del con-
sumo da parte degli operatori sanitari della soluzione idroalcolica 
per l’igiene delle mani;

•	 quantificare l’uso dei guanti in sostituzione dell’igiene delle mani, 
in risposta alle opportunità per l’igiene delle mani attraverso il me-
todo diretto OMS;

•	 misurare la frequenza di segnalazione nella lettera di dimissione per 
i pazienti positivi dopo segnalazione della UO Microbiologia, ai mi-
crorganismi alert proposti.

Risultati
Il dato dell’adesione complessiva all’igiene delle mani basato su 488 
osservazioni complessive, riscontrato con il metodo diretto e indicato 
in forma percentuale, presso il Presidio di Magenta-Abbiategrasso è del 
41,4% di cui 37,1% mediante frizione alcolica e il 4,3% mediante lavag-
gio con acqua e sapone.
Il consumo di soluzione idroalcolica, desunto con il metodo indiretto, ha 
un valore di mediana di 5,54 L.
L’uso dei guanti in sostituzione dell’igiene delle mani è stato del 23,8% 
a Magenta-Abbiategrasso.
Il dato globale di comunicazione della positività dei pazienti ai micror-
ganismi alert nelle 121 lettere di dimissione analizzate risulta essere il 
57,26%.

Conclusioni
L’applicazione del progetto ”Choosing wisely-Igiene ospedaliera” pres-
so il Presidio Ospedaliero di Magenta-Abbiategrasso ha consentito:
•	 il monitoraggio delle pratiche assistenziali consentendo di individu-

are spunti di miglioramento nelle aree dove si è riscontrata qualche 
criticità;

•	 l’implementazione di buone pratiche assistenziali con numerose 
evidenze scientifiche a supporto di efficacia e sicurezza che si sono 
integrate ad attività già svolte;

•	 il confronto con altre strutture sanitarie su tematiche comuni per giun-
gere a una condivisione di esperienze, evitando l’autoreferenzialità, 
e di accorgimenti per il raggiungimento degli obiettivi;

•	 l’acquisizione di consapevolezza da parte degli operatori sanitari 
dell’importanza delle pratiche assistenziali proposte per il raggi-
ungimento di una adesione consapevole a tali procedure per poter 
erogare un’assistenza sanitaria sempre più sicura, efficace e basata 
sull’evidenza. 
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Introduzione
Negli ultimi anni abbiamo assistito in provincia di Ferrara ad un in-
cremento di casi diagnosticati di Malattia da virus West Nile (WND), 
flavivirus trasmesso dalla puntura di zanzare ornitofile infette (Culex 
spp.). La WND è una zoonosi e l’uomo si infetta attraverso la puntura 
di zanzare che hanno assunto a loro volta il virus da uccelli (serbatoio). 
L’uomo, gli equidi, e in misura minore altri mammiferi, sono ospiti oc-
casionali a fondo cieco; il virus può essere trasmesso, seppur raramente, 
tramite trapianti di organi, trasfusioni e, da madre a figlio, in gravidanza. 
Il periodo di incubazione varia solitamente da 2 a 14 giorni, fino a 21 
in soggetti immunocompromessi; la patologia decorre in forma asinto-
matica nella maggior parte dei casi. 
Nel 2018, in Italia ed in altri paesi dell’Europa, è stato registrato un au-
mento della circolazione del West Nile Virus (WNV), ed un incremento 
dei casi umani. 
Le infezioni autoctone in Europa nel 2018 sono state 2.083; in Italia so-
no stati segnalati: 595 casi umani confermati, di cui 238 forme neuroin-
vasive (42 deceduti); 279 casi di febbre e 68 casi identificati in donatori 
di sangue. L’Emilia-Romagna è risultata una delle regioni più colpite 
nel 2018, con 101 casi confermati di malattia neuroinvasiva (di cui 21 

deceduti), 70 casi di febbre e 27 casi identificati in donatori di sangue 
asintomatici.
Scopo dello studio è riportare i dati della sorveglianza effettuata nella 
provincia di Ferrara nel 2018.

Materiali e metodi
Sono stati analizzati i dati relativi alle schede di sorveglianza nella 
provincia di Ferrara nell’anno 2018 (periodo di sorveglianza: giugno-
ottobre).

Risultati
In provincia di Ferrara sono stati riscontrati 24 casi confermati, di cui 14 
casi di malattia neuroinvasiva (13 con quadro clinico di encefalite) 2 casi 
di febbre ed 8 casi asintomatici risultati positivi ai controlli pretrasfusio-
nali. Tra i 16 casi sintomatici, tutti verificatisi in soggetti di età superiore 
a 65 anni, c’è stata una netta prevalenza del sesso maschile (12 maschi 
vs 4 femmine). Tra i 14 casi di malattia neuroinvasiva si sono verificati 
10 decessi, di cui 8 uomini e 2 donne.

Conclusioni
A fronte di un evidente incremento dei casi diagnosticati di WND e di 
un’elevata mortalità della forma neuroinvasiva nella provincia di Ferra-
ra, è importante mantenere una sorveglianza della circolazione di WNV 
in mammiferi, uccelli serbatoio e zanzare, integrata con la sorveglianza 
dei casi umani sintomatici e non sintomatici. 
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Introduzione 
Per realizzare una risposta efficace all’antibiotico-resistenza, l’OMS 
propone un approccio integrato One Health, ripreso anche nel Piano 
Nazionale di Contrasto dell’Antimicrobico-Resistenza (PNCAR) 2017-
2020. Lo scopo di questo studio è quello di migliorare le conoscenze 
riguardo la selezione e la propagazione di E. coli ESBL in una prospet-
tiva One Health.

Metodi
Dal 1° febbraio al 30 ottobre 2018 sono stati stoccati ceppi di E.coli 
urinari con fenotipo ESBL, isolati in pazienti ammessi presso l’AOU 
Ospedali Riuniti di Ancona. Sono stati, inoltre, analizzati campioni di 
carne di maiale, capriolo, pollo, manzo, coniglio e panna cruda, destinati 
al consumo umano. 
Nei campioni in studio è stato identificato il filogruppo di appartenen-
za ed indagata la presenza di geni di resistenza. Tutti i ceppi sono stati 
sottoposti ad analisi genomica mediante PBRT Diatheva (PCR-based 
Replicon Typing), per evidenziare la presenza di plasmidi di resistenza. 

Risultati
Sono stati stoccati 47 ceppi di E. coli ESBL urinari umani, di cui il 34% 
di origine comunitaria. Il 76,6% dei ceppi è risultato appartenere al filo-
gruppo B2. In tutti i ceppi sono stati riscontrati geni codificatori di beta-
lattamasi, quali blaCTX-M e principalmente i sottogruppi CTX-M-1 (76%) 
e CTX-M-15(74%). Sono stati identificati, inoltre, i geni blaOXA (74%), 
blaTEM (53%) e blaSHV (2%). 


